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 Leo ne Muc ci, l'av vo ca to socialista de gli emi gran ti 
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con cit ta di no.
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propagandista politico, difese molti meridionali italiani, emigrati in quegli anni 
negli Stati Uniti.
  

Intervistiamo 
il prof. Mario De Vivo 
docente di Religione e decano del 
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Lunedì 06 Marzo 2022 siamo partiti: abbiamo 
affrontato questo viaggio in pullman, un viaggio 
lungo ben 24 h per rivivere “pienamente” il 
significato della deportazione degli ebrei verso i 
campi di concentramento e siamo arrivati a 
Berlino il 07 Marzo 2022...(alle pagine 2 ,3 e 4)
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BUONE VACANZE!  
La redazione del FRA' RAGAZZI 
augura a tutti gli alunni dell'ITES 

Fraccacreta e ai suoi lettori un periodo di 
riposo e divertimento! 

E non dimenticate mai di.....leggere! 

 
Ci rivediamo a settembre! 

  

a cura di Serena Presutto alle pag. 6-7

a cura di M. Bru no e M. Si ri gne se 
a pag. 5
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pag 12Un ringraziamento speciale per la realizzazione di questo numero va a Francesco Cicchetti 
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FRA' RAGAZZI

Maria Pia Ricciardi 

  
 

Si conclude qui una delle esperienze che ha segnato 
positivamente la mia vita, arricchendola sia da un punto di vista 
culturale che umano. Sono venuta a conoscenza di questo viaggio 
tramite una mia amica di classe ed una circolare della scuola. Si 
è svolto dal 6 al 14 di marzo con destinazione Berlino (2 giorni ) 
e Cracovia (5 giorni ). 
Per parteciparvi è stato indetto un concorso per ragazzi di età 
compresa tra i 16 e i 30 anni. Si presentava un elaborato alla 
commissione, che attribuiva un punteggio e così venivano scelti i 
primi sei della graduatoria.

Lunedì 06 Marzo 2022 siamo partiti: abbiamo affrontato 
questo viaggio in pullman, un viaggio lungo ben 24 h per 
rivivere “pienamente” il significato della deportazione degli 
ebrei verso i campi di concentramento e siamo arrivati a 
Berlino il 07 Marzo 2022. Le prime attività che abbiamo 
svolto il primo giorno sono state diverse. Abbiamo visitato 
la colonna della vittoria, che si trova al centro della piazza 
stellare, denominata "Großer Stern"; all'interno del parco 
del Tiergarten, c’è un arco di trionfo, memoriale per tutte 
le vittime che hanno sofferto di stupro nei campi di 
concentramento. 
 Successivamente abbiamo visitato il Parlamento del 
Reichstag. Il palazzo del Reichstag di Berlino fu costruito 
come sede per le riunioni del Reichstag appunto, il 
parlamento del Reich tedesco. Fu inaugurato nel 1894 e 
tornò ad essere la sede del parlamento tedesco nel 1999. 
Rimasto fortemente danneggiato dopo l'incendio del 
1933, il palazzo non fu più utilizzato durante il Terzo 
Reich, ma venne ritenuto un simbolo della Germania; fu 
quindi attaccato dai soldati sovietici dell'Armata Rossa 
durante la fase decisiva della battaglia di Berlino del 1945, 
che lo conquistarono dopo un violento combattimento 
contro la guarnigione tedesca asserragliata all'interno e 
nei sotterranei, e vi issarono la bandiera della Vittoria. 
Il Centro è un punto di riferimento per tutti i luoghi della 
memoria,  che si trovano sul territorio tedesco, come ad 
esempio gli Stolpersteine. (letteralmente “pietre per 
inciampare”): targhe commemorative d’ottone poste sul 
selciato di fronte alle case che furono l’ultimo domicilio 
degli ebrei deportati. Sono 2711 blocchi rettangolari di 
calcestruzzo, sistemati a griglia in modo da sembrare 
sepolture. È un monumento aperto giorno e notte e i 
visitatori possono camminare liberamente al suo interno.

L’ultima tappa è stata il Memoriale per gli ebrei 
assassinati d'Europa. Gli 800mq del Centro 
Informazioni sono il complemento all’opera 
monumentale. Qui è raccolta la documentazione 
riguardante persone e famiglie vittime 
dell’olocausto - con testimonianze autentiche – e 
dati che permettono di comprendere meglio la 
vastità del genocidio, non solo in Germania ma in 
tutta Europa. 

L
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"...Ravensbrück, era il più grande campo di 
concentramento femminile sul territorio del 
cosiddetto Altreichv..."

Il secondo giorno è stato 
dedicato alla visita di 
Ravensbruck. Il campo di 
concentramento di 
Ravensbrück, era il più 
grande campo di 
concentramento femminile 
sul territorio del cosiddetto 
Altreichv nel periodo 
nazista, situato nel villaggio 
di Ravensbrück, nei pressi 
della località di Fürstenberg, 
nella parte settentrionale 
della provincia del 
Brandeburgo, a circa 90 
chilometri a nord di Berlino. Il campo di concentramento di

Ravensbrück costituiva un 
complesso del quale, oltre al 
lager femminile, facevano 
parte un lager maschile, aree 
industriali, il Campo di 
concentramento di 
Uckermark, il Siemenslager 
Ravensbrück e oltre quaranta 
sottocampi utilizzati dai nazisti 
come serbatoi di manodopera 
schiava, disseminati tra il Mar 
Baltico e la Baviera. 
Subito dopo ci hanno portato 
a visitare il Traptower park. Il 
Treptower Park, con un'area 
di 88,2 ha, è una delle 
maggiori aree verdi della 
parte orientale della città. Il 
parco si estende fino alle rive 
del fiume Sprea. Infine, 
abbiamo visitato il muro di 
Berlino. Il Muro di Berlino fu 
un sistema di fortificazioni 
attivo dal 1961 al 1989, eretto 
in una sola notte da parte del 
governo della Germania 
dell’Est per impedire la libe
ra circolazione delle persone 
verso la Germania dell’Ovest.

"...Oskar Schindler salvò durante la seconda 
guerra mondiale circa 1.100 ebrei dallo 
sterminio, con il pretesto di impiegarli come 
personale necessario allo sforzo bellico presso 
la sua fabbrica...".

Il giorno seguente , ci hanno 
fatto visitare la Fabrica di 
Oskar Schindler . La fabbrica 
di Schindler è un edificio 
industriale, sede della 
Deutsche Emailwarenfabrik. 
La fabbrica di oggetti 
smaltati fondata da Oskar 
Schindler nel marzo del 
1937.Schindler acquistò a 
basso prezzo una fabbrica in 
via Lipowa n. 4, nel quartiere 
industriale di Zablocie, che 
chiamò Deutsche 
Emaillewaren-Fabrik, dove 
produsse pentolame e in 
seguito munizioni: 
l'imprenditore tedesco salvò 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale circa 1.100 ebrei 
dallo sterminio (Shoah), con 
il pretesto di impiegarli come 
personale necessario allo 
sforzo bellico presso la sua 
fabbrica.

La storia fu scoperta 
successivamente, e in modo 
casuale, dallo scrittore 
Thomas Keneally il quale la 
raccontò nel libro La lista di 
Schindler. La fabbrica chiuse 
nell'ottobre del 1944, con 
l'Armata Rossa in 
avvicinamento, quando riuscì 
a spostare 1.100 "lavoratori" 
in una fabbrica a Brunnlitz in 
Cecoslovacchia, sottocampo 
del complesso di Gross-R. 
 Il museo ospita diverse 
mostre occasionali, in cui si 
racconta la città durante gli 
anni dell'occupazione della 
Polonia e si racconta la vita 
quotidiana degli abitanti della 
città, in particolare della 
comunità ebraica. Infine, 
un'esposizione è dedicata 
alla vecchia fabbrica e ad una 
mostra biografica su Oskar 
Schindler stesso. Subito dopo 
ci siamo dedicati alla visita di 
diverse zone ebraiche della 
città con le varie sinagoghe.

Durante il periodo 
dell'Olocausto nacquero 
diversi altri campi del 
complesso, tra cui il noto 
campo di sterminio di 
Birkenau, in cui i deportati 
venivano utilizzati per 
lavorare nelle diverse 
industrie tedesche 
costruite nei dintorni.
L'ultimo giorno è stato 
dedicato, come momento 
conclusivo, ad 
un'assemblea plenaria in 
un università di Cracovia , 
dove ognuno di noi ha 
potuto esprimere un suo 
pensiero e ciò che più 
aveva colpito .

Il nostro secondo giorno a 
Cracovia è stato il più duro 
dal punto di vista fisico e 
emozionale, ci aspettava la 
visita ad Auschwitz-Birkenau 
i due campi di 
concentramento più grandi 
ed importanti al mondo. Il 
campo di concentramento di 
Auschwitz è stato un vasto 
complesso di campi di 
concentramento e di 
sterminio, situato nelle 
vicinanze della cittadina 
polacca di Oświęcim. 
Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, tra il 1940 e il 
1944, vi furono sterminati più 
di 1 milione di prigionieri, in 
gran parte ebrei. 

Il terzo giorno ci siamo 
diretti verso Cracovia, 
dove ci sono molti 
monumenti e 
testimonianze. Appena 
arrivati ci siamo dedicati 
alla visita del centro 
storico teatralizzato, 
dove una compagnia 
teatrale di Lecce basata 
a Cracovia ci proponeva 
in modo recitato molto 
letture e racconti, dai 
primi tempi in cui Hitler 
ebbe il consenso dai 
cittadini e ai momenti in 
cui per gli ebrei iniziò un 
vero e proprio incubo 
fatto di restrizioni e 
discriminazioni.
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La cosa che più mi ha stupito di tutti questi campi di 
concentramento sono diverse ma una in particolare , 
una domanda mi tornava sempre , "perché se c'erano 
molte case vicino , dove si conduceva una vita 
tranquilla e felice , nessuno ha fatto niente ? " A 
questa domanda ancora non trovo una reale risposta , 
si continua a vivere con il pensiero "fin quando non 
ferisce me non mi importa " si continua a vivere 
nell'indifferenza nell'omertà, ma basti pensare che 
questi orrori sono successi non molto tempo fa e che 
forse ai giorni nostri si stanno ripetendo, infatti i 
telegiornali riportano notizie dei nuovi attacchi in 
Ucraina, dove muore genere innocente, bambini , 
donne, uomini che si sacrificano per la patria, che 
fuggono verso la Polonia e altri paesi vicini. Tutto il 
mondo sta a guardare anche adesso senza far nulla: 
questa è l'indifferenza, restare a guardare la morte di 
migliaia di persone senza fare niente . Credo che sia 
inutile dire " Ricordiamo al fine di non fare succedere 
più questi orrori contro l'umanità " se poi nessuno fa 
nulla per fermare questa nuova guerra. Da questo 
viaggio sono tornata cambiata ed è vero, forse, che 
dal treno della memoria non si scende più, è 
un'esperienza di vita che ti segna, ti forma, ti fa capire 
che il passato non è così tanto passato, ma che certi 
errori si ripetono e siamo noi giovani che dobbiamo 
fermare tutto ciò per far sì che gli adulti non rovinino il 
nostro mondo. Siamo noi i primi che dobbiamo 
reagire. Questo viaggio, oltre a formarmi 
culturalmente e psicologicamente, mi ha anche dato la 
possibilità di incontrare persone da tutta l'Italia con le 
quali, in nove giorni, siamo diventati una piccola 
famiglia, condividendo momenti intimi, felicità, litigi e 
anche qualche lacrima di commozione . Quando mi 
chiedono "Come è andato questo viaggio ? Cosa mi 
racconti ?" Non so mai cosa rispondere, ci sono così 
tanti momenti da ricordare e raccontare e tante 
impressioni che non si riescono a menzionare, perché 
sono emozioni indescrivibili. 
  Auguro che ognuno di voi possa fare questa 
esperienza, perchè ti fa crescere come persona da 
molti i punti di vista.

"...Perché se c'erano molte case vicino al campo 
di Auschwitz , dove si conduceva una vita 
tranquilla e felice, nessuno ha fatto niente?..."

 Giovedì 9 Giugno, FRA' RAGAZZI PAG. 4

"...certi errori si ripetono e siamo noi giovani 
che dobbiamo fermare tutto ciò per far sì che 
gli adulti non rovinino il nostro mondo".

"...Dal treno della memoria non si 
scende più..."
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Intervista al Prof. Mario De Vivo

In que sto ar ti co lo riportiamo l'in ter vi sta  al prof. 
Mario de Vivo, docente di Religione dalla 
pluriennale esperienza, nonchè "me mo ria sto ri ca" 
del nostro Isti tu to.
 
D. Pro fes so re, ci può par la re del la sua espe rien za 
d’in se gna men to al l’I TES? 
R. Nel mio lun go ma gi ste ro in que sta isti tu zio ne sco la- 
sti ca ho avu to modo di co no sce re di ver si pre si di, pri mo 
fra tut ti, il com pian to Prof. Vac ca rel la Au gu sto. Sono Se- 
gui ti: il Prof. Pir ro Mi che le, il Prof. Dema io An to nio, la 
Dott.ssa Mez za not te Fi lo me na e l’at tua le di ri gen te sco- 
lasti ca, Prof.ssa Co lan ge lo Ma ria Soc cor sa, per so na de- 
di ta alla scuo la e sor ret ta da un fer vi do ed en co mia bi le 
spi ri to di ser vi zio. Pos so dire di aver vis su to di ver si 
cam bia men ti, che han no at traver sa to la scuo la in tut ti 
que sti anni, a par ti re da una ri go ro sa se rie tà de gli stu di 
che ve ni va ri chie sta agli alun ni, con giun ta alla re spon sa- 
bi li tà dei ge ni to ri, sem pre pron ti a con fron tar si con i do- 
cen ti e a se gui re ogni in di ca zio ne che ve ni va loro of fer- 
ta, per il buon esi to sco la sti co dei pro pri fi gli e ad in cul- 
ca re ne gli stes si il ri spet to ver so gli in se gnan ti e ver so la 
scuo la, nel suo insie me. Oggi, pur trop po, si as si ste ad un 
fe no me no al quan to pre oc cu pan te, sia per mo ti va zio ne 
che per com por ta men to.  La fa mi glia ap pa re sem pre più 
im po ten te cir ca il ruo lo edu ca ti vo e poco in ci si va. Per- 
tan to, la scuo la è chia ma ta sem pre più ad ope ra re in si- 
tua zio ni as sai com ples se, vuoi per ché la fa mi glia par te- 
ci pa in ma nie ra su per fi cia le e in modo poco col la bo ra ti- 
vo con la scuo la, cir ca il pat to di cor re spon sa bi li tà edu- 
ca ti va, vuoi per ché gli alun ni sfug go no alle pro po ste 
edu ca ti vo for ma ti ve, po ste in es se re dal la scuo la. 
 D. Quan do co min ciò la sua at ti vi tà in que sta isti tu- 
zio ne sco la sti ca? 
 R. Sono giun to in que sta isti tu zio ne sco la sti ca il 1° set- 
tem bre del 1984. 
  D. Come è cam bia ta la scuo la ne gli ul ti mi anni? 
 R. Da cir ca un tren ten nio la scuo la è cam bia ta pro fon- 
da men te: la prio ri tà de gli alun ni non è più lo stu dio, qua- 
le con di zio ne im por tan te per af fron ta re la vita in am bi to 
so cia le, ma l’at tra zio ne dal l’ef fi me ro.  
Oggi, si as si ste, sem pre più, ad una par cel liz za zio ne ste- 
ri le dei sa pe ri e a vi ve re la scuo la come “ac cet ta zio ne 
pas si va”, il cui uni co in te res se è “lo sta re in sie me”, ri du- 
cen do la a un mero eser ci zio di atti ri pe ti ti vi, a una re ci ta 
a sog get to, pi ran del lia na men te par lan do, con scar so ren- 
di men to, sia sul pia no cul tu ra le che for ma ti vo. 
D. Qua li ele men ti ri tie ne in di spen sa bi li per eser ci ta re 
la pro fes sio ne di in se gnan te? 

R. Il do cen te deve es se re in gra do di crea re un cli ma 
se re no e sa per ascol ta re i pro pri stu den ti; aiu tar li a 
cre sce re; a svi lup pa re le loro qua li tà e i loro ta len ti; 
deve sa per li con si glia re e ca pi re quan do han no un 
pro ble ma, di ven tan do pun to di ri fe ri men to an che per 
la fa mi glia. Cre do deb ba ave re an che il sen so del l’u- 
mo ri smo al fine di coin vol ge re gli stu den ti a scuo la, 
sdram ma tiz za re ten sio ni e ren de re le le zio ni più av- 
vin cen ti o, ad di rit tu ra, me mo ra bi li. Deve sa per la vo- 
ra re in squa dra per il per se gui men to di un obiet ti vo 
co mu ne: l’ap pren di men to. Non deve mo ti va re gli 
alun ni solo ad im pa ra re, ma a tra smet te re un me to do 
va li do e si gni fi ca ti vo, che pos sa co sti tui re un’e re di tà 
pre zio sa an che per gli stu di. L’in se gnan te idea le è co- 
lui che sa mo stra re l’e qui li brio tra au to re vo lez za e 
fles si bi li tà.
D. Qua le è la si tua zio ne at tua le del la scuo la ita lia- 
na? R. Del la scuo la si di scu te ogni gior no. I pro ble- 
mi del la scuo la in te res sa no un gran de nu me ro di per- 
so ne, gli stu den ti, i loro ge ni to ri, gli in se gnan ti. Ep- 
pu re, no no stan te tut to que sto di scu te re e in ter ve ni re, 
la so cie tà, oggi, di mo stra una sin go la re im po ten za a 
ri sol ve re i “pro ble mi del la scuo la”, tan to che la scuo- 
la sem bra che viva una sor ta di cri si pe ren ne da cui 
non rie sce a usci re, una cri si che si ma ni fe sta, pri ma 
di tut to, come un ma les se re in tut ti co lo ro che han no 
a che fare con la scuo la. I pro ble mi veri del la scuo la 
non sono la rior ga niz za zio ne dei ci cli sco la sti ci, il 
modo in cui ven go no fat ti gli esa mi, la for ma zio ne 
de gli in se gnan ti, i loro sti pen di, l’au to no mia di dat ti ca 
del le scuo le, l’in tro du zio ne di un si ste ma di va lu ta- 
zio ne dei ra gaz zi, og get ti vo e va li do su tut to il pia no 
na zio na le, l’in cen ti va zio ne del la pro dut ti vi tà del le 
scuo le, l’in cen ti va zio ne allo stu dio per gli stu den ti 
“ca pa ci e me ri te vo li”. An che quan do ve nis se ro ri sol ti 
tut ti que sti pro ble mi, an co ra non si sa reb be fat to nul- 
la per por ta re la scuo la fuo ri del la cri si strut tu ra le che 
sta at tra ver san do. E lo stes so vale per pro ble mi più 
“po li ti ci” come: il fi nan zia men to del la scuo la pri va ta 
o il fat to che il suc ces so sco la sti co è an co ra le ga to al 
li vel lo so cio-cul tu ra le del la fa mi glia. Oggi, c’è bi so- 
gno di “cam bia men to” e ciò com por ta, in nan zi tut to, 
ca pi re le dif fi col tà che esso pone alla scuo la e il dif fi- 
ci le rap por to che l’i sti tu zio ne sco la sti ca ha con il 
cam bia men to, cioè, bi so gna do man dar si qua li sono i 
com pi ti che la so cie tà as se gna alla scuo la, il cui com- 
pi to, ol tre a quel lo di tra smet te re il sa pe re e la cul tu- 
ra, e preparare i i gio va ni alla so cie tà in cui vi vran no, 
in modo che essi sia no, pri ma di tut to, in gra do di ca- 
pi re quel la so cie tà e, poi, di con tri bui re al suo cam- 
bia men to. 

Marcello Sirignese e Marco Bruno
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Leone Mucci, l'avvocato socialista 
degli emigranti
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I n t er  vi s t a  t o r e:  Prof. buon gior no. Ci può dire qual co sa su 
Leo ne Muc ci? 
P r of .  P r e s ut  t o:  “Si. Leo ne Lui gi Muc ci na sce il 10 gen na io 
1874 a San Se ve ro. Il pa dre si chia ma va Mi che le e la ma dre, 
ori gi na ria di Le si na, si chia ma va Pa nun zio Pri mia na. 
I n t er  vi s t a  t o r e:  Ci può dire dove ha stu dia to e qua le pro fes- 
sio ne ha eser ci ta to? 
P r of .  P r e s ut  t o:  “Si è lau rea to in leg ge pres so la fa col tà di 
giu ri spru den za del l’U ni ver si tà di Bo lo gna ed ha eser ci ta to la 
pro fes sio ne di av vo ca to, con un cer to suc ces so pri ma a San 
Se ve ro e poi per un bre ve pe rio do in Ame ri ca, dove ad di rit tu- 
ra fu iscrit to al l’or di ne de gli av vo ca ti di Bo ston. 
I n t er  vi s t a  t o r e:  Par lia mo un po' del la sua at ti vi tà po li ti ca. E’ 
sta to spes so de scrit to come un agi ta to re, un sov ver si vo, un 
an ti pa triot ti co, vi ci no ai cir co li so cia li sti e fo men ta to re del l’o- 
dio tra le clas si. 
P r of .  P r e s ut  t o :  Agi ta to re, sov ver si vo an ti pa triot ti co. Di cer to 
è sta to un per so nag gio che ha so ste nu to con fer vo re le sue 
idee. Del re sto la sua azio ne si è svi lup pa ta in un pe rio do in 
cui la lot ta po li ti ca era par ti co lar men te vio len ta. 
I n t er  vi s t a  t o r e:  Beh! Il Ca sel la rio po li ti co cen tra le non lo de- 
scri ve cer ta men te come un de vo to fran ce sca no, ma come un 
pe ri co lo so sov ver si vo e an ti pa triot ti co. 
P r of .  P r e s ut  t o :  Muc ci è sta to fi glio del suo tem po. Io cre do 
che un uomo deve es se re sem pre di spo sto a lot ta re per le 
sue idee e Muc ci lo è sta to, per ché se non lo fa o le sue idee 
non val go no nul la o non vale nul la lui. Non è pos si bi le che un 
uomo deb ba es se re con si de ra to un pe ri co lo so cri mi na le solo 
per ché la pen sa di ver sa men te. Si è iscrit to al par ti to so cia li- 
sta fin dal 1894 e ha ini zia to a col la bo ra re con il gior na le di 
Fog gia “Il Me fi sto fe le”. I suoi gior na li pre fe ri ti era no il “La vo ro” 
e “Lot ta di clas se” e “La nuo va ci vil tà” che fa ce va ar ri va re, 
ad di rit tu ra, da Bue nos Ai res. A Bari nel 1901 ha fon da to e di- 
ret to il gior na le “La Ra gio ne”. La sua at ti vi tà po li ti ca è sta ta 
sem pre ca rat te riz za ta da nu me ro si in ter ven ti a fa vo re del la 
po ve ra gen te. Nel 1896 ten ne al cu ne con fe ren ze nel Co mu- 
ne di Apri ce na in di fe sa dei con ta di ni e de gli ar ti gia ni ed al tre 
con fe ren ze sia a San Se ve ro e sia a Tor re mag gio re. Ha pre- 
so par te agli scio pe ri del 1906 e del 1907 a San se ve ro e Tor- 
re mag gio re e nel 1911 a Le si na pae se na ta le del la ma dre. Si 
po treb be dire un com por ta men to as so lu ta men te le git ti mo fi- 
glio del la pas sio ne po li ti ca. 
 I n t er  vi s t a  t o r e:  Si, ma il 22 ago sto 1897 è sta to de nun cia to 
dal l’uf fi cio di P.S. per aver dif fu so un ma ni fe sto con te nen te 
espres sio ni of fen si ve al Se na to e alla Ca me ra dei De pu ta ti; il 
26 di cem bre 1897, per vio la zio ne de gli art. 1 e 3 del la Leg ge 
di P.S., come pure il 2 gen na io 1898 e il 18 mar zo 1898. Il 10 
mag gio 1898, poi, fu ar re sta to con l’ac cu sa di in ci ta men to al- 
l’o dio fra le clas si e di isti ga zio ne a de lin que re, così come il 
21 lu glio 1898. Il 1899, poi, è co stel la to da una se rie di de- 
nun ce per rea ti com mes si a mez zo del la stam pa. Il 9 apri le 
1899 ad esem pio fu de nun cia to per aver dif fu so le foto dei 
con dan na ti Tu ra ti e don Al re, così come il 21 lu glio 1898. 
Il 1899, poi, è co stel la to da una se rie di de nun ce per rea ti 
com mes si a mez zo del la stam pa. Il 9 apri le 1899  ad  esem -
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pio fu de nun cia to per aver dif fu so le foto dei con dan na ti 
Tu ra ti e don Al ber ta rio in oc ca sio ne del le ele zio ni am mi ni- 
stra ti ve di San Se ve ro e ad di rit tu ra il 16 lu glio 1899 fu ar- 
re sta to per aver ten ta to di rom pe re l’ur na in oc ca sio ne 
del le ele zio ni del Con si glie re pro vin cia le. 
P r of .  P r e s ut  t o :  Guar di che per tut ti que sti fat ti è sta to as- 
sol to con sen ten za del Tri bu na le di Lu ce ra e in al cu ni 
casi, ad di rit tu ra, con for mu la pie na per in sus si sten za di 
rea to. 
I n t er  vi s t a  t o r e:  Pro fes so re, vo glia mo par la re un po' del la 
sua car rie ra po li ti ca? 
P r of .  P r e s ut  t o:  Il 19 apri le 1913, du ran te una riu nio ne so- 
cia li sta te nu ta si a Tor re mag gio re, fu pro cla ma to can di da to 
po li ti co del Col le gio di San Se ve ro e ha ini zia to un’in ten sa 
pro pa gan da po li ti ca a fa vo re dei com pa gni so cia li sti. Era- 
no anni di lot te dure, di di bat ti ti ac ce si e di scon tri vio len ti. 
Il 31 lu glio 1914 è sta to elet to Con si glie re pro vin cia le di 
San Se ve ro e no mi na to as ses so re an zia no del Mu ni ci pio 
di San Se ve ro. Nel 1915 pre se par te al con gres so dei Co- 
mu ni te nu to si a Roma dove de nun ciò l’i ner zia del Go ver- 
no sul la que stio ne del gra no, in vi tan do i par ti ti po po la ri a 
so ste ne re la fol la con tro i di ri gen ti go ver na ti vi. Nel 1917 fu 
no mi na to dal par ti to fi du cia rio per la pro vin cia di Fog gia 
del Co mi ta to ese cu ti vo del la fra zio ne so cia li sta in tran si- 
gen te e ri vo lu zio na ria di Fi ren ze e il 24 no vem bre 1919 fu 
pro cla ma to de pu ta to del Par la men to na zio na le. Nu me ro si 
sono sta ti gli in ter ven ti par la men ta ri e tra que sti si pos so- 
no ri cor da re ad esem pio: quel lo a fa vo re de gli abi tan ti del- 
le iso le Tre mi ti pri va ti dei di rit ti dei cit ta di ni ita lia ni; quel lo a 
fa vo re del la tas sa sul con su mo del vino; quel lo a fa vo re 
del la pa ri tà di trat ta men to nei con cor si e nel le age vo la zio- 
ni sco la sti che a fa vo re de gli stu den ti che ave va no svol to il 
ser vi zio mi li ta re; quel lo a fa vo re del la sta zio ne di San Se- 
ve ro; quel lo ri guar dan te il rior di na men to dei ser vi zi a fa vo- 
re dei di soc cu pa ti e tan ti al tri an co ra. Nel le ele zio ni po li ti- 
che del 1925 fu can di da to del la li sta co mu ni sta per la cir- 
co scri zio ne di Bari, ma rac col se po chis si mi voti. Con l’av- 
ven to e l’af fer ma zio ne del par ti to fa sci sta la sua pa ra bo la 
po li ti ca subì un ve lo ce e ine so ra bi le de cli no, tan to che ri- 
te nu to un sov ver si vo pe ri co lo so, fu con fi na to dal nuo vo 
re gi me dap pri ma a Lam pe du sa, poi a Li pa ri e suc ces si va- 
men te a Po ten za. 
I n t er  vi s t a  t o r e:  Qua le era la sua po si zio ne nei con fron ti 
del la guer ra? 
P r of .  P r e s ut  t o :  Il Muc ci era con tra rio al l’in ter ven to mi li ta- 
re ita lia no e non per de va oc ca sio ni per ma ni fe sta re il suo 
dis sen so. Que sto gli pro cu rò non po chi pro ble mi. Il 27 no- 
vem bre 1916 fu de nun cia to al l’au to ri tà giu di zia ria per aver 
dif fu so no ti zie al lar man ti sul la guer ra. Nel 1918 se non ri- 
cor do male, pre sie det te una riu nio ne di don ne pres so la 
Ca me ra del La vo ro di San Se ve ro per pro te sta re con tro le 
ban che che non vol le ro con ce de re alle fa mi glie dei sol da ti 
ri chia ma ti per la guer ra un sus si dio eco no mi co. Ten ne in 
più oc ca sio ni in con tri con i sol da ti in li cen za esor tan do li a 
di ser ta re. Le sue po si zio ni con tro la guer ra tut ta via non gli 
im pe di ro no di par ti re per il ser vi zio mi li ta re. Chia ma to alle 
armi con la clas se del 1874, fu de sti na to a Roma, alla 
Far ne si na, qua le spe cia li sta con du cen te au to mo bi li sta, 
ma ap pe na due mesi dopo il suo ar ri vo a Roma fu in via to 
in Sar de gna, sul l’i so la de La Mad da le na, dove fu sot to po- 
sto a sor ve glian za spe cia le. Il mo ti vo del suo tra sfe ri men- 
to in Sar de gna non è chia ro, pro ba bil men te per le sue po- 
si zio ni in tran si gen ti ver so la guer ra, ma se con do i suoi av- 
ver sa ri per aver com mes so de gli atti in di sci pli na ti. 

 segue alla pagina successiva...

Approfondiamo la conoscenza di 
Leone Mucci grazie al prof. Michele 
Presutto, presidente del Comitato di 
Foggia dell’Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano e Vice 
Presidente dell’Associazione.
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Lorem ipsum dolor sit amet, 
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sed lacus mi. Nullam rutrum 
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qui. Praesent odio nisi, scelerisque 

eget enim velsto qui. Praesent odio 

nisi, scelerisque eget enim .
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In ter vi sta to re: Nel 1920 scop pia il caso di 
Sac co e Van zet ti due ope rai anar chi ci ita lia- 
ni ac cu sa ti in Ame ri ca di aver uc ci so du ran- 
te una ra pi na due per so ne. Cosa fece Muc- 
ci? 
Prof. Pre sut to: Nel le ele zio ni po li ti che del 
1919 come ab bia mo det to Muc ci fu elet to 
con suf fra gio uni ver sa le ma schi le alla Ca- 
me ra dei De pu ta ti ot te nen do un gran de 
con sen so. Du ran te i la vo ri par la men ta ri pre- 
sen tò una pri ma in ter ro ga zio ne al Pre si den- 
te del Con si glio dei Mi ni stri del l’e po ca sul le 
per se cu zio ni su bi te da gli ope rai ita lia ni in 
Nord Ame ri ca. In par ti co la re pro mos se una 
mo zio ne per ca pi re come il Go ver no ita lia no 
in ten des se in ter ve ni re nel la vi cen da del l’o- 
pe ra io An drea Sal se do, il qua le no no stan te 
l’as so lu zio ne e la scar ce ra zio ne, fu ar bi tra- 
ria men te trat te nu to dal la po li zia se gre ta 
ame ri ca na e morì pre ci pi tan do dal Pa laz zo 
del la Cor te sul la pub bli ca stra da. Non si 
era no an co ra so pi te le voci su An drea Sal- 
se do, quan do in Ita lia ar ri vò la no ti zia del- 
l’ar re sto ar bi tra rio dei con na zio na li Emi lio 
Sac co e  Bar to lo meo Van zet ti,   ac cu sa ti di 
aver uc ci so due per so ne du ran te una ra pi- 
na. An che in que sto caso Muc ci pre sen tò 
un’in ter ro ga zio ne par la men ta re nei con fron ti 
del Mi ni stro de gli Este ri af fin ché lo stes so 
Mi ni stro in ter ve nis se in di fe sa dei no stri 
con na zio na li. 
In ter vi sta to re: E’ vero che si è av vi ci na to 
alle po si zio ni del fa sci smo? Come può un 
uomo che ha sof fer to con fi no, ri stret tez ze, 
dif fi col tà eco no mi che, la lon ta nan za dal la 
fa mi glia e dal le fi glie av vi ci nar si a det te po- 
si zio ni? 
 Prof. Pre sut to: Nel 1943 Leo ne Muc ci fece 
stam pa re un opu sco lo in cin que cen to 
esem pla ri con il ti to lo “Bat tu te in ex tre mis”, 
nel qua le chia ri va l’e vo lu zio ne del pro prio 
pen sie ro po li ti co che lo ave va por ta to a con- 
di vi de re i prin ci pi del fa sci smo e ad am mi- 
rar ne le rea liz za zio ni. Sem pre nel ’43 ave va 
rin no va to la do man da di iscri zio ne al P.N.F. 
do man da che era sta ta re spin ta tre anni pri- 
ma. I mo ti vi che lo han no por ta to a que sta 
de ci sio ne non sono chia ri. Leg gen do l’o pu- 
sco lo “Bat tu te in ex tre mis”, sem bra che l’av- 
vi ci na men to al fascismo di Mucci sia stato

In ter vi sta to re: Vo glia mo par la re 
ades so del suo pe rio do ame ri ca no? 
Prof. Pre sut to: Tra il 1908 e il 1913, 
a cau sa di al cu ne vi cen de fa mi lia ri, 
Muc ci ri pa ra in Ame ri ca dove vive e 
la vo ra tra New York e Bo ston, dove 
svol ge la sua pro fes sio ne di av vo ca- 
to. A Bo ston vie ne in tro dot to nei cir- 
co li so cia li sti e anar chi ci pre sen ti nel- 
la cit tà e con ti nua la sua lot ta po li ti ca 
at tra ver so le pa gi ne del gior na le “La 
Tri bu na del po po lo”, su ben do an che 
un pro ce di men to pe na le per scrit ti 
dif fa ma to ri. In qua li tà di av vo ca to, 
fece par te del col le gio di fen si vo di Jo- 
se ph Ca ru so, Jo se ph Et tor e Ar tu ro 
Gio van nit ti ac cu sa ti di aver uc ci so, 
du ran te il fa mo so scio pe ro del “pane 
e del le rose” di La w ren ce nel Mas sa- 
chus se ts, l’o pe ra ia tes si le Anna Lo 
Piz zo, con tri buen do alla loro as so lu- 
zio ne. Il 24 ago sto 1913 fece ri tor no 
a San Se ve ro dove fu ac col to con 
en tu sia smo dai suoi com pa gni di par- 
ti to e pro cla ma to can di da to po li ti co 
alle ele zio ni per il col le gio di San Se- 
ve ro.

 dettato da un evoluzione del suo 
pensiero politico verso posizioni 
sempre più critiche nei confronti delle
so cie tà ca pi ta li sti che, ree a suo dire di 
ac cen tra re nel le pro prie mani tut te le 
ric chez ze a dan no di mi lio ni di cit ta di ni 
ope ro si che ven go no spo glia ti di tut to. 
Se con do un rap por to del la Po li zia, in- 
ve ce, il cam bia men to di Muc ci era sta- 
to det ta to da mo ti vi di op por tu ni tà es- 
sen do or mai gra ve men te ma la to e ri- 
te nen do si vi ci no alla fine. In ter vi sta to- 
re: 
Intervistatore: Pro fes so re è af fa sci- 
nan te la fi gu ra di Leo ne Muc ci. Ci può 
in di ca re dei li bri dove pos sia mo ap pro- 
fon di re la vi cen da uma na e sto ri ca di 
que sto no stro il lu stre con cit ta di no? 
Prof. Pre sut to  La let te ra tu ra su Leo- 
ne Muc ci è mol to scar sa. Al cu ne no ti- 
zie si pos so no ri ca va re sia at tra ver so 
la do cu men ta zio ne pre sen te nel ca sel- 
la rio po li ti co ge ne ra le, sia at tra ver so il 
por ta le sto ri co del la Ca me ra dei De pu- 
ta ti. At tual men te esi ste solo una bio- 
gra fia del 1989 su Leo ne Muc ci di As- 
sun ta Fac chi ni e Raf fae le Ia co vi no 
edi ta da Ca po ne edi to re. A giu gno 
usci rà un mio sag gio dal ti to lo “L’A me- 
ri ca di Leo ne Muc ci. So cia li smo e di fe- 
sa del la gen te in fe rio re nel l’o pe ra to di 
un lea der ri for mi sta nel la Gran de Emi- 
gra zio ne”, Al trei ta lie. Ri vi sta in ter na- 
zio na le di stu di sul le emi gra zio ni 
italiane nel mondo.
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Le giornate FAI della 4^A SIA
Il monumento di cui ci siamo occupati, come apprendisti 
ciceroni del FAI, è stata la chiesa del Carmine a San Severo. 
Dopo una preparazione avvenuta in aula, per una settimana, 
finalmente è arrivato il grande giorno. Alle 8:00 in punto di una 
bella ed assolata mattina di primavera, ci sia mo in cam mi na ti 
ver so la chie sa. Appena ar ri va ti, ab bia mo avu to giu sto il tem po 
per ri pe te re le par ti assegnate a ciascuno, che sono ar ri va re le 
pri me clas si di vi si ta to ri. Ini zial men te è sta to im ba raz zan te par- 
la re da van ti ad una platea,  ma an dan do avan ti è di ven ta to 
tutto più sem pli ce. Gra zie a que sta espe rien za ci sia mo mes si 
an che nei pan ni dei no stri pro fes so ri, che spes so non sono 
ascol ta ti da noi alunni, ca pen do così, quan to sia dif fi ci le per 
loro attirare l'attenzione di chi si ha di fronte. L’attività è sta ta 
si cu ra men te mol to uti le, so prat tut to per i più ti mi di, ed è cer ta- 
men te un’av ven tu ra da ri pe te re. Ades so vi rac con tia mo un po’ 
la sto ria di que sto luo go così bel lo.
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Nel l’an ti co lar go del mer ca to, a ri dos so del le mura cit ta di ne, 
sor ge va dal tar do me dioe vo la chie sa di San ta Cro ce, det ta ap- 
pun to "al mer ca to". Il ter re mo to del 1627 ri dus se la chie sa in 
ro vi na e al cu ni fra ti car me li ta ni si in se dia ro no nel mal ri dot to 
tem pio. Nel 1648, il ve sco vo di San Se ve ro Fran ce sco An to nio 
Sac chet ti ave va chia ma to, in quan to or ga ni sta del la cat te dra le 
il car me li ta no Pa dre Ro ber to del  con ven to di Na po li, con ce- 
den do a lui e a suo ni po te, quel che re sta va del la san ta Cro ce 
al mer ca to. Ai due si as so cia ro no po chi al tri fra ti. La pic co la co- 
mu ni tà edi fi cò una cap pdi ca ta alla bea ta ver gi ne del mon te 
Car me lo, in cui fuel la de di ca ta alla bea ta ver gi ne del mon te 

Car me lo, in cui fu esposto un dipinto in cui ve ni va rap pre- 
sen ta ta la ma don na Bru na. Da qui pre se av vio la de vo zio ne 
dei san se ve re si per la Ma don na del Car mi ne, de sti na ta a 
di ven ta re uno dei mag gio ri cul ti del la cit tà. Nel 1681, i "con- 
fra ti del la chie sa di San ta Cro ce al mer ca to", mem bri di una 
pre sti gio sa con fra ter ni ta, chie se ro e ot ten ne ro dal ve sco vo il 
per mes so per po ter ri pa ra re la chie sa. Da al lo ra il so da li zio 
car me li ta no tra sfor mò l'edificio in una bel la ar chi tet tu ra ba- 
roc ca, ri de fi nen do ne la strut tu ra, de co ran do ne la fac cia ta , 
edi fi can do la cu po la e il cam pa ni le, ar ric chen do di stuc chi  
sta tue, di pin ti, or ga no, coro, pul pi to e al ta ri l'a rio so in ter no.

  
Giorgia Carretta e Silvia Cardillo

Con le Gio na te FAl di Pri ma ve ra si è ri pro po sta l’at ti vi tà di “Ap pren di sti 
Ci ce ro ni” a mol ti ra gaz zi del no stro Isti tu to. In par ti co la re gli stu den ti 
del la 5AT si sono ci men ta ti come "esor dien ti gui de tu ri sti che” pres so la 
Chie sa di San ta Ma ria del la Pie ta. Così dopo aver ri cer ca to e stu dia to il 
ma te ria le a di spo si zio ne han no espo sto con do vi zia di par ti co la ri ai di- 
ver si vi si ta to ri gli aspet ti ar chi tet to ni ci, ar ti sti ci, sto ri ci e cul tu ra li del la 
chie sa. Par ti co la re at ten zio ne e cu rio si tà ha de sta to il rac con to del mi- 
ra co lo, tra man da to tra “cre den ze” po po la ri o ri fe ri men ti sto ri ci, le ga to 
al l’af fre sco del la “Pie tà” col lo ca to sul l'al ta re mag gio re raf fi gu ran te il vol- 
to del la Ver gi ne Ma ria. Se con do quan do tra man da to, nel mag gio del 
1556 l'ef fi ge sa reb be sta ta tra fit ta sul la guan cia si ni stra da un col po di 
col tel lo lan cia to da un uomo fu ri bon do per aver per du to al gio co il suo 
da na ro. Ina spet ta ta men te dal la fe ri ta spriz zò san gue vivo. La Chie sa 
sta ta ri co no sciu ta mo nu men to na zio na le di in te res se sto ri co e ar ti sti co 
dal la So vrin ten den za di Pu glia qua le "Raro esem pio di ar chi tet tu ra ba- 
roc ca (cfr. Gaz zet ta Uf fi cia le del 27/                                                          06/                                                          1980).

Giornata FAI della 5^ AT 
Chiesa di Santa Maria della Pietà

a cura della 5^ AT
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Active citizen on th e net
Nel la gior na ta del 15 mar zo, la no stra scuo- 
la ha avu to il pia ce re di ospi ta re l’as ses so re 
all' informatizzazione, la dott.ssa Ma riel la 
Ro ma no e altri ope ra to ri del co mu ne di San 
Se ve ro, la dott.ssa Raffaella De Let te riis e il 
dott. Leo nar do Via de va io, che si oc cu pa no 
di pro get ta zio ne e fun zio na li tà del sito del 
co mu ne. In sie me han no pre sen ta to il nuo vo 
pro get to a fa vo re del la cit ta di nan za di gi ta le, 
denominato: “Ac ti ve Ci ti zen On T he Net ”. 
U n pro get to al let tan te e si cu ra men te in 
linea con i tempi che stia mo vi ven do, poi- 
ché oggi il di gi ta le e in ter net fan no par te 
talmente tanto del le no stre vite, che a vol te, 
si tra scor re più tem po nel mon do di gi ta le, 
che in quel lo rea le. L' attività è sta ta 
illustrata con chia rezza e completezza di 
dati, ma ov via men te sono sta te ne ces sa rie 
del le do man de ulteriori, per spiegare 
meglio alcuni aspetti, gra zie al l’in via to 
T ho mas Brat to li del la 4°B SIA.

D. Qua l’è l’im por tan za del nuo vo si ste- 
ma di di gi ta liz za zio ne per l’am mi ni- 
stra zio ne? R. Al lo ra…  la di gi ta liz za zio ne 
è im por tan te per ché i tem pi che stia mo at- 
tra ver san do cor ro no ve ra men te ve lo ci e 
quin di tra le priorità c' è la di gi ta liz- 
zazione, così non si ri ma ne in die tro. 
Q uin di noi attualmente pos sia mo ade ri re 
ad un qualsiasi pro get to, solo perchè 
siamo una pub bli ca  am mi ni stra zio ne  di- 
gi ta liz za ta, diversamente saremmo in die- 
tro rispetto ai tempi.

Es se re in die tro si gni fi ca non es se re più com pe ti ti vi, per ché se io so che, per esem pio, in una pub bli ca am mi ni stra- 
zio ne, pos so usu frui re di ser vi zi di gi ta li, che mi con sen to no di ri spar mia re tem po per le varie pratiche, la preferisco 
rispetto ad un' altra. Q uan ti di voi fan no ac qui sti on li ne?  T an ti…  Noi oggi non pos sia mo ri ma ne re in die tro, è l' in ve- 
sti men to del la di gi ta liz za zio ne che le am mi ni stra zio ni de vo no fare. La di gi ta liz za zio ne è in for ma zio ne, quin di i 
contatti e le relazioni con gli enti avvengono telematicamente, con le uni ver si tà si comunica solo on li ne, fir man do e 
co mu ni can do on li ne, ci ac cre di tia mo alle piat ta for me del w eb, le uni ver si tà en tra no nel l’A SL on li ne e non si può ri- 
ma ne re in die tro. Noi tre oggi sia mo en tra ti qui e nes su no di noi ha ti ra to fuo ri il G reen Pass car ta ceo, ab bia mo qua- 
si tut to in ma nie ra di gi ta le. Inoltre la di gi ta liz za zio ne è im por tan te per una con ser va zio ne del la me mo ria sto ri ca, 
oggi noi pos sia mo re cu pe ra re e di gi ta liz za re informazioni che il tem po po treb be de te rio ra re. 
D. L ei sa preb be an ch e come con vin ce re i più scet ti ci? 
R. Come di ce vo pri ma, la di gi ta liz za zio ne più che un cam bia men to di si ste ma, è un cam bia men to men ta le. 
La di gi ta liz za zio ne è un mo del lo cul tu ra le, le per so ne de vo no spo sa re que sta nuo va ver sio ne del la real tà, certo non 
si pos sono co strin ge re, ma ci sono del le ne ces si tà che ci im pon go no di fre quen ta re dei luo ghi, ac ce de re a dei ser vi zi 
e di es se re cit ta di ni eu ro pei. Attenti però, lo spa zio che re cu pe riamo con la di gi ta liz za zio ne, lo dob bia mo in ve sti re 
nel le re la zio ni, per chè è importante seguire i si ste mi in for ma ti ci, ma non di men ti chia mo le re la zio ni umane. 

 T homas Brattoli
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Artemisia Gentileschi: 
La forza di una donna nell'arte

Nac que a Roma l’8 lu glio del 1593 . Come suo pa dre 
O ra zio, an che Ar te mi sia in tra pre se la stra da del l’ar te 
e si ispi rò a Ca ra vag gio. Du ran te il 1605, in se gui to 
alla mor te del la ma dre,  si av vi ci na alla pit tu ra, in 
quan to sti mo la ta dal ta len to del pa dre. Con il pas sa- 
re del tem po per fe zio nò le pro prie doti pit to ri che, so- 
prat tut to at tra ver so la co no scen za del le ope re di Ca- 
ra vag gio Al cu ni pen sa no ad di rit tu ra che tra i due ci 
fos se sta ta una fre quen ta zio ne. Nel 1611 il pa dre de- 
ci se di as se gnar la alla gui da di Ago sti no Tas si, con 
cui col la bo ra va per la rea liz za zio ne del pa laz zo Ro- 
spi glio si. Dopo di ver si ap proc ci ri fiu ta ti da Ar te mi sia, 
Tas si nel 1611 abu sò di lei. Q ue sto even to in fluen zò 
dram ma ti ca men te la vita so cia le e ar ti sti ca del la pit- 
tri ce, tan to da ar ri va re al pun to di de scri ve re l’ac ca- 
du to con pa ro le mol to for ti. In quel pe rio do per eli mi- 
na re l’ac cu sa del rea to di stu pro, si po te va con vo la re 
a noz ze e il ma tri mo nio era det to "ma tri mo nio ri pa ra- 
to re", Ar te mi sia ac cet tò la pro po sta fat ta da Tas si, 
ma que sta non si poté rea liz za re in quan to il Tas si 
era già spo sa to. O ra zio, quin di, de ci se di que re la re 
Ago sti no e così ini ziò il pro ces so, in cui la Gen ti le- 
schi fu ob bli ga ta a vi si te gi ne co lo gi che lun ghe ed 
umi lian ti e fu sot to po sta ad un in ter ro ga to rio sot to 
tor tu ra. Il 27 no vem bre del 1612 Ago sti no Tas si fu 
con dan na to a cin que anni di car ce re.  

La con di zio ne del la don na nel cor so dei se co li 
ha su bi to mol ti cam bia men ti. La sua fi gu ra è 
sta ta sot to po sta nel le so cie tà del pas sa to a un 
trat ta men to meno fa vo re vo le ri spet to a quel la 
del l’uo mo, dal pun to di vi sta giu ri di co, eco no- 
mi co e ci vi le, tan to da ri ma ne re esclu sa dai di- 
rit ti e dal le at ti vi tà so cia li. Dopo la Ri vo lu zio ne 
Fran ce se, gra zie a Na po leo ne, i di rit ti del le 
don ne ven ne ro am plia ti e ven ne con ces so 
loro di po ter man te ne re il pro prio co gno me an- 
che in caso di ma tri mo nio. In Ita lia nel 1946 le 
don ne vo ta ro no per la pri ma vol ta, nel 1948 la 
Co sti tu zio ne sta bi lì l’u gua glian za tra i ses si e 
nel 1975 una leg ge de cre tò la pa ri tà di di rit ti 
tra ma ri to e mo glie. La don na oggi è la vo ra tri- 
ce e cit ta di na, non sot to stà più al po te re del- 
l’uo mo. La stes sa eman ci pa zio ne non è av ve- 
nu ta nel mon do isla mi co in cui le don ne sono 
an co ra sot to po ste al l’au to ri tà del pa dre, dei 
fra tel li e del ma ri to;  il loro cor po è con si de ra to 
una ten ta zio ne dia bo li ca per i cre den ti ed è 
mo ti vo di ver go gna, per  que sto  va  ve la to.  

Nel la no stra so cie tà, la don na ha un ruo lo mol to si gni fi ca ti vo, ma a vol te que sto vie ne schiac cia to dal la 
vio len za psi co lo gi ca e fi si ca, che fa cre de re alle don ne di es se re de bo li e in si cu re. Si fa ri fe ri men to ad 
Ar te mi sia Gen ti le schi, per ché dalla sua sto ria del 1600,si apprende che an co ra oggi il mon do non è to- 
tal men te cam bia to. Sono sta te fat te tan tis si me bat ta glie da quel se co lo in poi, ma no no stan te que sto la 
vio len za contro le donne esi ste an co ra.

 di Laura Tricarico e Antonella Clemente
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di Francesco Cicchetti

«Il pancotto di Nonna Lucia»
In gre dien ti di mia non na:
 Erbe spon ta nee, come le ra pe ste o le ci co rie; - Pa ta te; 
- Pane duro, ti pi ca men te pu glie se; 
- Ci pol la (in base ai gu sti); 
- Olio e Aglio.
Pro ce di men to:                                                                 
Pu li re le erbe e le pa ta te, do po di ché met te re bol li re l’ac qua. 
Poi por re le erbe, il pane duro, pa ta te e ci pol la in ac qua e 
bol li re. In una pa del la a par te met te re a fare un sof frit to con 
olio e aglio (a chi pia ce può met te re an che un po’ di pe pe- 
ron ci no) e poi por re le ver du re, il pane, le pa ta te e la ci pol la 
e far sal ta re bene il tut to in que sta pen do la. Quindi im piat ta- 
re e, con una for chet ta, schiac cia re per bene il tut to. Que sto 
è il ri sul ta to e spe ro che vi piac cia… alla pros si ma!!!              

ensieri in libertà
di Silvia 
Cardillo

È un pe rio do… è un pe rio do in cui nel mio cer vel lo rim bom ba no 
sem pre le stes se do man de. 
Per ché non vedo più la stes sa luce di sem pre nei ra gaz zi del la 
mia età? Per ché sem bra che tut ti stia mo pas san do un lun go pe- 
rio do no, per den do così l'entusiasmo che ca rat te riz za noi gio va ni? 
È un pe rio do in cui que ste do man de, in sie me a mil le al tre, per me 
sono al l’or di ne del gior no. 
Con ti nuo co stan te men te ad elen ca re i pro ble mi più co mu ni che 
un’a do le scen te d’og gi pos sa ri scon tra re, e ne tro vo sem pre di più. 
Ad esem pio: l’a spet to, il bul li smo, l’a mi ci zia, l’au to sti ma, il non 
sen tir si ab ba stan za, la chiu su ra e l’i so la men to so cia le ma po trei 
elen car ne an co ra al tri, come i di stur bi ali men ta ri che stan no cre- 
scen do sem pre di più tra i gio va ni. E tut to que sto per ché? Per ché 
nel ven tu ne si mo se co lo cre dia mo che vi ve re come la so cie tà ci 
im po ne sia giu sto, sia il modo più “giu sto” di vi ve re. Ma così fa cen- 
do cosa ri sol via mo? Nien te. Non ri sol via mo as so lu ta men te nien te, 
anzi peg gio ria mo la si tua zio ne, met ten do ci da soli in una con di zio- 
ne da cui è pa rec chio dif fi ci le uscir ne. Spes so sen tia mo dire da gli 
adul ti che l’a do le scen za sarà il pe rio do più bel lo del la no stra vita, 
for se è vero, però do vreb be ro ri cor dar si che è an che uno dei più 
de li ca ti. È il mo men to in cui tut te le in si cu rez ze ven go no a gal la, il 
bel lo? È che lo fan no tut te in sie me, sen za dar ti un mo men to di tre- 
gua tra l’ab bat te re una e poi l’al tra. Al lo ra l’u ni ca cosa che ci sem- 
bra più lo gi ca da fare è chiu der ci in noi stes si e non par lare , non 
chie de re aiu to, non sem bra re de bo li.

Sto ria
Lo scor so ar ti co lo vi ho ripor ta to un piat to tra di zio na- 
le pu glie se, la Zup pet ta. In que sto ar ti co lo, in ve ce, vi 
de scri vo il Pan cot to, sem pre fat to da mia non na. Il 
pan cot to è un piat to ti pi co pu glie se, com po sto da 
ele men ti ge nui ni. Si trat ta del la ver sio ne po ve ra del- 
la Zup pet ta per ché, a dif fe ren za di que st’ul ti ma, ha 
tut ti in gre dien ti pro ve nien ti dal la ter ra. Alla com po- 
nen te ve ge ta le si ab bi na poi il pane. In pas sa to, ma 
an che oggi, spre car lo è un gran de de lit to. Il pan cot to 
è pro prio que sto: pane vec chio mi schia to con le ver- 
du re. Ben ché il pan cot to sia un piat to dif fu so in tut ta 
la Pu glia, è nel la pro vin cia di Fog gia che, per col pa 
del la dura po ver tà, que sta ri cet ta si ar ric chi sce di in- 
ge gno e gu sto. Que sto piat to po ve ris si mo era mol to 
dif fu so tra i brac cian ti, che rac co glie va no il pane 
duro e poi lo ab bi na va no alle erbe spon ta nee che 
riu sci va no a tro va re. Que ste erbe, cu ci na te in sie me, 
ven go no chia ma te “Fog ghij Am mu scij”, alla let te ra 
si gni fi ca “fo glie am mo scia te”, cioè un ag glo me ra to di 
erbe cot te in sie me. Ol tre a es se re brac cian ti, gli uo- 
mi ni del Ta vo lie re sono da sem pre ne gro man ti ve ge- 
ta li. 

Beh, sì, non so per ché ma in que sto mo men to del la no stra vita 
si ha la stra na con vin zio ne che chi ha il co rag gio e la for za di 
chie dere aiuto in un momento difficile sia debole. 
  La ve ri tà? E' che si do vreb be pren de re esem pio, e non per- 
ché lui/                      lei è sta to/                      sta ta più for te di noi, ma solo per ché lui/                      lei ha 
de ci so di met ter si a nudo con qual cu no e cer ca re, in un modo 
o nel l’al tro di al za re la te sta, guar dar si allo spec chio e dir si: “ce 
l’ho fat ta, sono riu sci ta a su pe ra re i miei pro ble mi, sen za ca de- 
re in si tua zio ni poco pia ce vo li”. Sì per ché spes so chi non chie- 
de aiu to e re sta in si len zio può in ciam pa re in cir co stan ze an- 
co ra più com pli ca te, come: l’au to le sio ni smo, la de pres sio ne e 
l’an sia. E si può arrivare al sui ci dio, che sì è raro, però i pen- 
sie ri sul sui ci dio (chia ma ti idea zio ne sui ci da ria) sono sem pre 
più co mu ni. Al lo ra io mi chie do per ché co no scen do tut ti i pro- 
ble mi che com por ta no le pa ro le e i ge sti usa ti nel modo sba- 
glia to, la gen te non ini zia a va lu ta re il ri sul ta to del le pro prie 
azio ni? E per ché il sin go lo in di vi duo non im pa ra che è im por- 
tan te solo il pen sie ro che si ha di se stes si e non quel lo che gli 
al tri han no di noi? A que sto, come ad al tre mil le do man de, non 
so tro va re una ri spo sta; però vo glio dire a chiun que stia leg- 
gen do che se si è in una si tua zio ne dif fi ci le, l’u ni co modo per 
uscir ne il le si è chie de re aiu to.
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A vol te non ci si ren de con to quan to una 
real tà di ver sa dal la no stra pos sa re ga lar- 
ci. Non ci ren dia mo con to di quan to un ra- 
gaz zo “spe cia le" pos sa dar ci: tan te emo- 
zio ni e va lo ri mo ra li. Po treb be ro in se gna- 
re più cose que sti splen di di ra gaz zi a noi 
che noi a loro. Sono ric chi di per so na li tà e 
di gio ia. Sono cosi pie ni di vi ta li tà, che po- 
treb be ro co lo ra re que sto mon do in gri gi- 
to. E' un'e spe rien za e una pos si bi li tà che 
ti apre tan te por te, quel la of fer ta dal l'I- 
TES Frac ca cre ta e dal la Dot to res sa Vil- 
la ni, pre si den tes sa del l'as so cia zio ne "Una 
cit tà di co lo ri". Essa ti con sen te di ap- 
proc ciar ti ad un mon do che so li ta men te 
guar dia mo mol to su per fi cial men te e che 
spes so vie ne cri ti ca to. 

Cre dia mo che que sta real tà sia mol to 
più for te e mol to più fe li ce di quel la che 
vi via mo noi tut ti i gior ni. Essa for ti fi ca 
noi tut ti, in di stin ta men te, e crea uno 
scu do uti le ad af fron ta re qual sia si 
osta co lo e qual sia si pre giu di zio ren den- 
do ci più li be ri dal la cat ti ve ria uma na. 
Tut ti noi lo sa rem mo. Vo le va mo con clu- 
de re di cen do solo un'ul ti ma cosa: bi so- 
gna coin vol ge re sem pre più ra gaz zi in 
que ste at ti vi tà e non aver pau ra a re la- 
zio nar si con il "di ver so” per ché è un'e- 
spe rien za che ti pren de e di cui non puoi 
più far ne più a meno.

AT TI VI TA' DI VO LON TA RIA TO 
"UN TU TOR PER AMI CO" 

  
  SVOL TO CON LA "CIT TA' DEI 

CO LO RI"

ALUNNI PARTECIPANTI

 Francazio Samuele 
La Pietra Francesco 
Scopece Rosalba 
Cota Luana 
Aurelio Festa 
Soricelli Angela
Cariglia Michelangela 
Potenza Maria Rita 
Franco Alessandra
Salcone Aurora

Giovedì 9 Giugno 
2022

FRA' RAGAZZI PAG. 12



1 3
Giovedì 9 Giugno 2022                                                        FRA' RAGAZZI                                                                                     PAG. 
1 2

CRUCI-DIRITTO

1 ^ E

A F M

Inserisci le definizioni in orizzontale e ti apparirà, nella colonna 
in giallo, una parola che indica il luogo in cui una persona 
abitualmente dimora

ORIZZONTALI  
 

1)  Regole di comportamento 
2)  Uno dei caratteri di una norma giuridica 
3)  Fonte primaria del diritto 
4)  Può avvenire tramite un referendum 
5)  Enti che destinano un patrimonio ad uno scopo 
6)  Si può dichiarare quella di una persona scomparsa da oltre  
   due anni 
7)  Sono l’oggetto del diritto 
8)  Può essere legale o giudiziale 
9)  Assiste il minore emancipato
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Soluzione del cruci-Diritto 

1) norme 
2) generalità 
3) Costituzione 
4) abrogazione 
5) fondazioni
6) assenza
7) beni
8) interdizione
9) curatore 

  La parola nella colonna centrale è: RESIDENZA 
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